
Intervento dell’assessore Tullio Quaranta al consiglio Comunale del 27 aprile 2026 in riferimento al 
punto 6 dell’ordine del giorno:  

Presa d’atto del progetto di derivazione ad uso idroelettrico dal torrente Stura di Ala in 

territorio di Balme e approvazione della bozza di Convenzione tra comune di Balme e società 

Alpen 2.0 s.r.l. (All. 2). 

Intervengo per precisare e puntualizzare alcuni aspetto di quanto andremo ad approvare, ed in 
particolare 

a- questa sera non siamo riuniti per decidere se approvare o meno il progetto di una centrale 
idroelettrica ma siamo riuniti per approvare la convenzione tra il nostro Comune e chi 
procederà alla costruzione della centrale idroelettrica. Questo è importante precisarlo per 
concentrare la nostra attenzione sulle regole che vogliamo dare e sugli impegni che dovrà 
assumere la società Alpen 2.0 

b- entrando nel vivo della convenzione vorrei ricordare gli importanti impegni, quali misure di 
compensazione, che la suddetta società dovrà assumere in proprio con le seguenti azioni 

di natura strettamente ambientale, rivolte alla rinaturazione del corso d’acqua nel 
tratto sotteso dal nuovo impianto, per quanto suggeribile e praticabile sulla base di 
una specifica ricognizione tecnica finalizzata; 
- azioni di natura territoriale, consistenti nella: 
. impostazione della centrale di produzione con accessibilità-visibilità pubblica tipo 
visitor center su tematica PRODUZIONE ENERGIA – FONTI RINNOVABILI – FONTE 
IDRAULICA – SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, e dotazione di servizio igienico sempre 
aperto al pubblico e regolarmente gestito; 
. valorizzazione paesaggistico-sociale, in chiave sentieristica-escursionistica, del 
tratto iniziale della condotta, quale percorso pedonale per l’osservazione dell’opera 
di presa dell’impianto e dell’ambiente fluviale circostante, e complessivamente, 
anche con riferimento a elementi significativi dal punto di vista storico, lungo l’intero 
tracciato e le aree interessati dalla realizzazione dell’impianto; 
.ed inoltre la fornitura e posa, lungo il percorso della condotta, di cavidotto a disposizione del 
Comune per futura eventuale installazione di cavi di utilità pubblica (e.g. fibra ottica, 
illuminazione, videosorveglianza). 

c- Gli aspetti economico finanziari saranno di due tipi. Il primo tipo sarà il riconoscimento di un 
importo annuo forfettario pari a €2.500 indicizzato istat per tutta la durata del periodo di 
titolarità e funzionamento dell’impianto idroelettrico a valere sulle aree comunali messe a 
disposizione. Il secondo tipo sarà il riconoscimento di un importo pari al 3% (valore massimo 
legalmente previsto) dei proventi annui da cessione dell’energia ad un ente di nuova 
costituzione, no-profit (fondazione), autonomo nella sua gestione operativa ma dipendente 
negli indirizzi strategici e nella governance dal Comune, avente la missione specifica di 
perseguire organicamente obiettivi di prossimità territoriale del Progetto, ovvero obiettivi 
producenti benefici di natura sociale e socioeconomica nell’interesse della comunità 



residente a Balme, attraverso interventi e iniziative tanto materiali (opere) quanto 
immateriali quali comunicazione, formazione, stimolazione culturale, sostegno diretto alla 
popolazione residente, sostegno alla crescita della professionalità. 

Prima di entrare nel merito di questa nuova associazione no profit/fondazione ritengo 
importante, per chiudere il mio intervento sulla convenzione, precisare che Alpen 2.0 oltre ad 
essere impegnata ad attuare una cantierizzazione completa, di limitazione dell’impatto per 
quanto possibile e priva di interruzioni (salvo quelle determinate da situazioni climatiche), 
garantita, con termine ad opere compiute, da copertura fidejussoria assicurativa o bancaria 
relativa al rischio di mancata ultimazione dell’intervento a favore di Città Metropolitana di 
Torino, a ulteriore garanzia per rischio di mancato ripristino alla situazione antecedente ,per 
quanto riguarda le opere sul territorio sentieristico e adiacente , verrà rilasciata una fideiussione 
bancaria a favore del Comune di Balme per un valore corrispondente all’eventuale costo da 
sostenere per ripristinare alla situazione precedente. 

Ora ritorniamo al punto in cui si parla del riconoscimento del contributo economico finanziario 
pari al 3% dei proventi annui per la cessione dell’energia. La proposta è quella di costituire una 
Fondazione, il cui costo sarà a carico della stessa Alpen 2.0, e i cui scopi sono dettagliati all’art. 3 
della bozza di Statuto, dove al Comune di Balme adeguatamente rappresentato spetterà sempre 
il diritto di veto di qualsivoglia decisione. E’ significativo ricordare che gli importi che tale 
fondazione riceverà saranno utilizzati solo per gli scopi e le modalità previste dalla bozza di 
statuto allegata al nostro ordine del giorno odierno.  Questo risponde anche alla evoluzione della 
normativa (linee guida DM 10.09.2010 D.Lgs 387/2003 art. 12 aut.unica) che non prevede il 
riconoscimento al Comune di pertinenza di compensazione monetaria ma compensazioni date da 
realizzazioni di opere. La Fondazione del Terzo settore non ha scopo di lucro e a differenza 
dell’ipotesi di realizzazione di opere a compensazione, il versamento alla Fondazione sarà 
continua fino alla conclusione dell’attività della centrale idroelettica  garantendo quindi un valore 
più importante nel corso degli anni.  

Al fine di garantire un continuo controllo da parte dell’Amministrazione Comunale, lo statuto 
prevederà anche il rinnovo degli esponenti nominati in rappresentanza del Comune alla normale 
decadenza del Consiglio Comunale e che sarà quest’ultimo (Consiglio Comunale) a nominare i 
suoi rappresentanti nella Fondazione.  

Concludo precisando ancora l’art. 16 c.c.e il DPR 361/2000 stabiliscono che le Fondazioni 
possono perseguire esclusivamente le finalità indicate dall’atto costitutivo e dallo Statuto e sono 
soggette al controllo delle autorità governative (Prefettura e Autorità di vigilanza).  

 


